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Domenica 25 maggio 2025 
Giro ad anello da Revine Lago al Pian de le 

Femene 
 

 
 

Percorso di media difficoltà vista la continua pendenza e il dislivello non irrisorio (circa 900 
metri). Richiede un certo allenamento e la capacità di camminare su fondi sconnessi anche in 
discesa. 

 

Partendo dal parcheggio della sede ci dirigiamo in direzione ovest superando Pordenone prima e 
Vittorio Veneto poi per arrivare a parcheggiare in paese a Revine presso le Poste. Attraversando le 
strette vie del paese raggiungiamo la Chiesa Parrocchiale e proseguiamo lungo Via della Valle. 
Seguendo i viottoli ci dirigiamo verso l’imbocco della scalinata che porta all’oratorio di S. Francesco da 
Paola, dove si può avere una favolosa panoramica sulla vallata antistante, sul Borgo di Revine e sul 
lago Santa Maria. 

Si prosegue così oltre l’Oratorio, si oltrepassa il passaggio tra le mura, poi si continua lungo il sentiero 
sterrato, alla stradina sterrata si gira prima a sinistra e poi subito a destra imboccando il sentiero con il 
segnavia 1032. 



 
 

Da qui si prosegue per circa due ore un tratto con pendenza media del 20%, su fondo molto sconnesso, 
chiamato Strada delle Musse, segnavia 1032 TV1 E7. 

Si prosegue sempre senza abbandonare la Strada delle Musse e si raggiunge il Pian de le Femene 
dove ci fermeremo per un paio d’ore per consentire di consumare un pranzo al sacco o di usufruire dei 
servizi del Rifugio Alpino o dell’Agriturismo casera Vecia. 

 

 

Chi si sentirà più in forma potrà salire al Pian de le Femene e approfittare del meraviglioso panorama 
sulla pianura e fare una passeggiata su prati, sentieri e malghe dismesse 

 

 

 

 



 
 

 

Finita la pausa si riprende per il ritorno, continuando sul percorso ad anello che in circa altre due ore 
ci riporta alle auto. 

Prendiamo il sentiero che parte alle spalle del Rifugio Alpino e si prosegue così per circa un Km. Arrivati 
al segnavia 1033 Strada Dei Cavai si svolta a destra e si inizia la discesa su un percorso costituito da 
un fondo sempre più compatto, in alcuni punti anche cementizio. 

 

Successivamente si oltrepassa la Casera Carmelo, si arriva ad incrociare Via San Francesco (la strada 
che da Revine porta a Pian Delle Femene) e la si oltrepassa prendendo il sentiero di fronte, visibile dai 
segni bianchi e rossi nel guard-rail e dalle frecce con scritto 1033. 

Qui il sentiero diventa più ripido ed impervio, si attraversa infatti per quattro volte la Via San Francesco 
per una distanza di 1,3 Km fino ad arrivare alla Lama delle Crode, con la possibilità di ammirare la 
Chiesa Madonna della Neve ed un panorama sui laghi di Revine. 

Con la chiesetta alle spalle si prosegue lungo il sentiero a destra del laghetto, poi si attraversa la strada, 
si prosegue lungo il sentiero per 700 m. e si svolta a sinistra lungo il torrente. Dopo 600 m. si attraversa 
la strada, in seguito, dopo altri 300 m., arrivati all’asfalto a destra, si gira a sinistra imboccando il 
sentiero subito dopo la sbarra della proprietà privata. 

 

Arrivati all’oratorio di San Francesco, si scende la scalinata e ci si avvia verso le auto 

 

 

 
 
 
 
 



DATI E INFORMAZIONI GENERALI 
 
DISLIVELLO: 900 m  
LUNGHEZZA: 13 km circa; 
DIFFICOLTÀ: Escursionistico  
EQUIPAGGIAMENTO: Normale da montagna adatto alla stagione; consigliati i bastoncini,   
ORARI: Partenza da parcheggio sede CAI alle ore 07:00; 
MEZZI DI TRASPORTO: mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del mezzo;  
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco, foglio 068, scala 1: 25.000 – Prealpi Trevigiane e Bellunesi; 
INFORMAZIONI: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it – responsabili escursione – 
segreteria durante gli orari d’apertura sede; 
ISCRIZIONI: segreteria durante gli orari d’apertura sede; Il termine ultimo per l’iscrizione è sabato 24 
maggio; per i non soci CAI è previsto il pagamento di 12,50 euro per l’assicurazione infortuni giornaliera e 
per quella del soccorso alpino. 
IMMAGINI: durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di documentare 
l’escursione. Tali immagini e/o filmati possono essere utilizzati per le attività̀ di diffusione organizzate e/o 
promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su siti internet/social www.caicodroipo.it 
https://www.facebook.com/cai.codroipo/). Chi non intende essere ripreso o fotografato lo comunichi in 
segreteria al momento dell’iscrizione e ai responsabili dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a 
dalle riprese foto e/o video. 
 
È richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di portarsi appresso il pro-
gramma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica della zona riferita all’escursione 
 
I responsabili dell’escursione: Stefania Brun (331 375 3106) e Alessandro Rottaris (347 810 5304) si 
riservano la facoltà di apportare variazioni al programma qualora le condizioni della montagna o 
meteorologiche lo richiedessero. 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
 
 
 
REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 
1 - L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la partecipazione è aperta a tutti. EƱ  proposta da uno o 
più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste di Responsabile di escursione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni 
accorgimento affinché sia effettuata nella massima sicurezza. 
2 - I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità 
attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che non ritenessero idonei. 
3 - Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del 
loro compito: i Responsabili possono escludere i partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi. 
4 - EƱ  facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 
5 - I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona responsabile autorizzata. 
6 - La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con 
un altro partecipante. 
7 - Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva 
comunicazione ai soci. 
8 - Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di 
apertura. 
9 - Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente regolamento ed, in conformità di quanto dispone 
l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione ed i Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero 
nel corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10 - I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla Sede Centrale (prendere visione dei massimali in 
Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota sarà comunicata dalla 
segreteria. 

 
 

 


